
Città Metropolitana di Milano

ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Delibera Numero 29 del 25/06/2024

Oggetto :
MODIFICA REGOLAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE AL
FINE DI RECEPIRE QUANTO PREVISTO CON  DGR N° XII/695 DEL 17/07/2023

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO, il giorno VENTICINQUE, del mese di  GIUGNO, con inizio alle
ore  20:55,  nella Residenza  Municipale,  previo  esaurimento  delle  formalità  prescritte  dalla
vigente  normativa,  sono  stati  convocati  in  sessione  ordinaria,  seduta  pubblica,  prima
convocazione, i componenti del Consiglio Comunale.

Risultano presenti all'inizio della trattazione del presente oggetto:

N. Cognome Nome P A

1 BERETTA MAGDA X
2 MANTOVANI VALERIO X  
3 MANCUSI FRANCESCO X  
4 RIPAMONTI MARCO LUIGI  X
5 LAVADINI ORNELLA  X
6 GIOIA IRENE X  
7 GROSSI CINZIA X  
8 CAPUANO SARA X  
9 TIMPANARO CONCETTA X  
10 RIVA ALESSIO X  
11 STELLA CLAUDIO X  
12 RUSSO STEFANIA X  
13 NAVA ROBERTA ENRICA X  
14 CHIESA ENRICO X  
15 BERGAMI DAVIDE GIUSEPPE X  
16 D'ANNA DANIELE ANTONIO X  
17 VIGANO' PAOLA X  

Totale Presenti n. 14 Totale Assenti n. 3

Risultano inoltre presenti gli Assessori:

N. Cognome Nome P A

1 BOGANI GIANLUCA X
2 CUCINOTTA SAVERIO X
3 ROSATI MARCO X
4 SALAMONE TANIA X
5 QUATTROCIOCCHI FRANCESCO X

Totale Presenti n. 4 Totale Assenti n. 1 



Partecipa il Segretario Generale Dott. Marco Redaelli, che provvede alla redazione del presente
verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente Valerio Mantovani assume la presidenza
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 40 del 26/07/2023 con la quale è stato approvato il
regolamento per la disciplina del Gruppo Comunale di Protezione Civile di Senago, adeguandolo
alla nota del Capo del Dipartimento della protezione civile prot. 45427 del 6 agosto 2018;

RICHIAMATO altresì il D.Lgs. n. 1/2018, Codice della protezione civile, e in particolare:

• l'art.  6,  che  disciplina  le  funzioni  dei  sindaci  quali  autorità  territoriali  di  Protezione
Civile;

• l'art. 12, comma 2, che attribuisce ai comuni, anche in forma associata, il compito di
assicurare l’attuazione delle attività di Protezione Civile nei rispettivi territori;

• l'art. 33, comma 1, che - per operare nel settore della Protezione Civile – stabilisce che le
organizzazioni di volontariato, le reti associative e gli altri enti del Terzo Settore iscritti,
ai sensi dell'art. 4 del D.lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), nel Registro Unico
Nazionale sono soggette all'obbligo di iscrizione nell'Elenco Nazionale del Volontariato di
Protezione  Civile  di  cui  all'art.  34  del  Codice  della  Protezione  Civile  (costituito
dall'insieme degli elenchi territoriali e dell'elenco centrale);

• l'art. 35, comma 2, a norma del quale i Gruppi Comunali, al fine di essere integrati nel
Servizio nazionale della Protezione Civile,  si  iscrivono negli  elenchi territoriali  gestiti
dalle regioni e dalle province autonome;

DATO ATTO che:

• i gruppi comunali, intercomunali o provinciali della Protezione Civile di cui all'art. 35 del
decreto legislativo n. 1/2018 si iscrivono, quali enti del Terzo Settore costituiti in forma
specifica, ai sensi dell'art. 11 del decreto ministeriale 15 settembre 2020, n. 106, nel
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore nella sezione «Altri enti del Terzo settore» di
cui all'art. 46, comma 1, lettera g) del decreto legislativo n. 117/2017, Codice del Terzo
Settore;

• con Direttiva emanata dal Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare in data
22 dicembre 2022, emanata previo parere del Comitato nazionale del volontariato di
Protezione Civile,  sentito  il  Ministero del  Lavoro e  delle  Politiche Sociali  e  acquisita
l'intesa della Conferenza unificata nella seduta del 14 dicembre 2022, e successivo DGR
N° XII/695 del 17/07/2023 in recepimento della Direttiva in recepimento alla predetta
Direttiva,  è  stato  approvato  lo  schema  tipo  di  regolamento  contenente  gli  elementi
fondamentali per la costituzione di Gruppi Comunali di volontariato di Protezione Civile;

• la predetta direttiva prevede che i gruppi comunali esistenti e già iscritti nei Registri del
Volontariato delle regioni e delle province autonome, le cui caratteristiche non risultino
conformi alla direttiva stessa, debbano adeguare il proprio regolamento allo schema tipo
di regolamento;

ATTESO  che, con  DGR N° XII/695 del 17/07/2023 Regione Lombardia ha recepito la Direttiva
emanata dal Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare in data 22 dicembre 2022
(GURI N. 53 del 3 marzo 2023), approvando uno schema-tipo di regolamento per la costituzione
del Gruppo Comunale di Volontariato di Protezione Civile leggermente diverso da quello previsto
dalla predetta direttiva;

RITENUTO di dover approvare il Regolamento del Gruppo Comunale di volontariato di Protezione
Civile recependo la modifica introdotta dalla DGR N° XII/695 del  17/07/2023,  in attuazione
dell’art. 35, Comma 1, del D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1, integrando l’ art 5 con il comma 9 come



di  seguito  specificato: “Ai  sensi  del  R.R.  10/2022,  art.  6,  c.  5,  lettera  c),  i  volontari  che
assumano una delle cariche previste dal presente regolamento dovranno rilasciare annualmente
la dichiarazione di non aver riportato condanne penali, anche in via non definitiva, per reati
dolosi contro le persone, il patrimonio, la pubblica amministrazione, o l’ordine pubblico”;

PRESO ATTO che

• ai sensi dell’art. 49 e 147-bis del D.lgs. 18.08.2000 n. 267, sulla proposta sottoposta al
Consiglio  Comunale  è  stato  acquisito  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-
amministrativa da parte del Responsabile del Settore Polizia Locale, ai sensi degli artt. 49
e 147-bis del D.lgs. n. 267/2000;

• la  presente  deliberazione  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione
economico finanziaria e/o sul patrimonio dell'ente e pertanto non è necessario acquisire
il parere del Responsabile del Settore Finanziario – ai sensi dell’art. 49 e 147-bis del
D.lgs. n. 267/2000;

UDITA la presentazione del punto da parte del Vicesindaco, assessore con deleghe a “Sicurezza,
Polizia  Locale,  Protezione  Civile,  Cultura,  Biblioteca,  Tutela  degli  animali,  Scuola”  Saverio
Cucinotta;

SENTITA l'illustrazione  dell'argomento  oggetto  della  presente  deliberazione  da  parte  del
Comandante della Polizia Locale Fabio Domenico Tagliabue;

A  seguito  di  discussione,  quale  risulta  dalla  registrazione  digitale  conservata  agli  atti  e
successivamente trascritta;

Con votazione espressa mediante alzata di mano, accertata e proclamata dal Presidente, che dà
il seguente risultato:

Consiglieri  Presenti:  n.  14  (Mantovani,  Mancusi,  Gioia,  Grossi,  Capuano,  Timpanaro,  Riva,
Stella, Russo, Nava, Chiesa, Bergami, D'anna, Viganò)

Consiglieri Votanti: n. 14, tutti favorevoli e nessun contrario

Consiglieri Astenuti: nessuno

DELIBERA

1. DI  APPROVARE il  testo  di  adeguamento  del  Regolamento  del  gruppo  Comunale  di
volontariato di protezione civile formato da sedici articoli, redatto sulla base dello schema tipo
di  cui  all’allegato  1  del  DGR  N°  XII/695  del  17/07/2023  che,  allegato  alla  presente
deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. DI DEMANDARE al Settore Polizia Locale gli adempimenti conseguenti all’approvazione della
presente deliberazione;

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

Evidenziata la necessità di adeguare il  regolamento comunale alle prescrizioni contenute nel
DGR N°  XII/695  del  17/07/2023  e  nella  direttiva  del  Ministro  per  la  Protezione  Civile  e  le
Politiche del Mare nei termini in essi indicati;

Visto l'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

DELIBERA

di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente del Consiglio  Il Segretario Generale
   Valerio Mantovani     Dott. Marco Redaelli

Atto Firmato Digitalmente Atto Firmato Digitalmente

       ___________________________________________________________________________
 



Adeguamento del regolamento del Gruppo Comunale di Volontariato di Protezione Civile in a琀琀uazione 

dell’art. 35, comma1, del D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1

Art. 1. - Cos琀椀tuzione gruppo comunale di volontariato di Protezione civile

1) È cos琀椀tuito con delibera di Consiglio comunale n. 60 del 2/12/2011 il Gruppo comunale di volontariato di
protezione civile di Senago, di seguito GCVPC, nella  sede legale del  Comune di Senago in conformità a
quanto previsto dall'art. 35, comma 1, del decreto legisla琀椀vo n. 1/2018 e, in quanto compa琀椀bile, dall'art. 21
del decreto legisla琀椀vo n. 117/2017.
2) Il GCVPC è un ente del Terzo se琀琀ore cos琀椀tuito in forma speci昀椀ca, composto esclusivamente da ci琀琀adine
e ci琀琀adini dell'Unione europea o ci琀琀adini non comunitari regolarmente soggiornan琀椀 che scelgono di aderivi
volontariamente; 
3) Il Comune provvede all'iscrizione del GCVPC nell'elenco territoriale del volontariato di protezione civile
della regione, e nel Registro unico nazionale degli en琀椀 del Terzo se琀琀ore (RUNTS) ai sensi dell'art. 11 del
decreto del Ministro del  lavoro e delle poli琀椀che sociali  n.  106/2020, nella sezione «Altri  en琀椀 del Terzo
se琀琀ore».

Art. 2. - Il sindaco

1)  Il  Sindaco,  ai  sensi  dell'art.  6  del  decreto  legisla琀椀vo n.  1/2018,  in  qualità  di  autorità  territoriale  di
protezione civile, provvede all'impiego del volontariato di protezione civile a livello comunale sulla base
degli indirizzi nazionali e regionali, anche per lo svolgimento integrato e coordinato delle a琀�vità del GCVPC;
il  Sindaco è,  altresì,  responsabile  della  disciplina  di  procedure e  modalità  di  organizzazione  dell'azione
amministra琀椀va a supporto del GCVPC al 昀椀ne di assicurarne la prontezza opera琀椀va e di risposta in occasione
o in vista degli even琀椀 di cui all'art. 7 del decreto legisla琀椀vo n. 1/2018.
2) Il Sindaco è legale rappresentante del GCVPC e, fa琀琀a salva la presentazione dell'istanza per l'iscrizione al
RUNTS, può delegare a un sogge琀琀o dell'amministrazione comunale lo svolgimento di alcune o tu琀琀e le
a琀�vità previste ai sensi del presente regolamento.

Art. 3. - Obie琀�vi del gruppo

1) Il GCVPC, quale ente del Terzo se琀琀ore cos琀椀tuito in forma speci昀椀ca, ai sensi di quanto previsto dall'art. 4,
comma 2 del decreto legisla琀椀vo n. 117/2017, esercita in via esclusiva a琀�vità di protezione civile di cui alla
le琀琀era y del comma 1 dell'art. 5, del decreto legisla琀椀vo n. 117/2017, per il perseguimento, senza scopo di
lucro, di 昀椀nalità civiche, solidaris琀椀che e di u琀椀lità sociale.
2) Il GCVPC concorre al Servizio nazionale di protezione civile ed è cos琀椀tuito per le 昀椀nalità di cui all'art. 1 del
decreto legisla琀椀vo n. 1/2018 ovvero per tutelare la vita, l'integrità 昀椀sica, i beni, gli insediamen琀椀, gli animali,
e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivan琀椀 da even琀椀 calamitosi di origine naturale o derivan琀椀
dall'a琀�vità dell'uomo, e viene impiegato ai sensi del decreto legisla琀椀vo 2 gennaio 2018, n. 1 e sulla base
degli indirizzi nazionali e regionali in materia di protezione civile.

Art. 4. - A琀�vità del GCVPC

1) L'impiego del volontariato di protezione civile avviene in conformità alle disposizioni vigen琀椀 in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei volontari di Protezione civile di cui al decreto legisla琀椀vo n. 81/08 e
a琀� conseguen琀椀.
2) Il GCVPC, nel perseguire i propri obie琀�vi, laddove a琀�vato, secondo forme di coordinamento e modalità
opera琀椀ve previste dalle norma琀椀ve vigen琀椀 in materia, opera, in par琀椀colare, in occasione di:
a) even琀椀 emergenziali di protezione civile di cui all'art. 7 del decreto legisla琀椀vo n. 1/2018;
b) a琀�vità ed even琀椀 a rilevante impa琀琀o locale di cui alla dire琀�va del Presidente del Consiglio dei ministri del
9 novembre 2012;
c) a琀�vità di prevenzione dei rischi e supporto alla piani昀椀cazione di emergenza, ai sensi degli ar琀椀coli 18, 22,
32 e 38 del decreto legisla琀椀vo n. 1/2018;
d) a琀�vità addestra琀椀ve e forma琀椀ve funzionali all'a琀�vità di protezione civile;
e) a琀�vità di informazione alla popolazione sulla preparazione al rischio;



f) a琀�vità ed inizia琀椀ve di raccolta fondi, compa琀椀bili con le disposizioni in materia di a琀�vazione e impiego
dei volontari di protezione civile, anche a琀琀raverso la previsione di lasci琀椀, donazioni e/o contribu琀椀 a favore
del Comune e 昀椀nalizza琀椀 a 昀椀nanziare le a琀�vità del Gruppo comunale secondo le disposizioni appositamente
previste dal Comune.
3) Il GCVPC opera nel rispe琀琀o delle indicazioni opera琀椀ve del Sindaco e delle dire琀�ve previste dal Piano di
protezione civile del Comune di riferimento, in coerenza con le disposizioni opera琀椀ve nazionali e regionali
di Protezione civile, nonché delle dire琀�ve del Presidente del Consiglio dei ministri in materia di Protezione
civile.
4) Il Comune, ai sensi della norma琀椀va vigente in materia, 琀椀ene:
- il registro dei volontari iscri琀�; il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'assemblea;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio dire琀�vo di cui al successivo art. 12.
Il GCVPC ha accesso ai registri sopra cita琀椀.

Art. 5. - Ammissione al GCVPC, esclusione, limi琀椀 di partecipazione

1)  Possono  essere  ammessi  al  GCVPC  i  ci琀琀adini  dell'Unione  europea  e  ci琀琀adini  non  comunitari
regolarmente soggiornan琀椀, senza dis琀椀nzione di sesso, di etnia, di lingua, di religione, di opinioni poli琀椀che,
di condizioni personali o sociali.
2) Possono aderire al GCVPC, previa autorizzazione da parte dell'esercente la responsabilità genitoriale, in
coerenza  con  la  legislazione  vigente  in  materia,  i  minorenni,  i  quali  possono  essere  impiega琀椀  per  lo
svolgimento  delle  a琀�vità  del  GCVPC  ad  eccezione  delle  a琀�vità  opera琀椀ve  previste  in  emergenza.  Gli
associa琀椀  minorenni  esprimono  il  voto  in  assemblea  a琀琀raverso  colui  che  ne  esercita  la  responsabilità
genitoriale/tutore.
3) Al GCVPC quale ente del Terzo se琀琀ore cos琀椀tuito in forma speci昀椀ca possono, altresì, aderire i dipenden琀椀
comunali, ferme restando le incompa琀椀bilità previste dalle disposizioni regionali o statutarie in materia.
4) Ai sensi del R.R. 10/2022, art. 6, c. 5, le琀琀era c), i volontari che assumano una delle cariche previste dal
presente regolamento dovranno rilasciare annualmente la dichiarazione di non aver riportato condanne
penali,  anche  in  via  non  de昀椀ni琀椀va,  per  rea琀椀  dolosi  contro  le  persone,  il  patrimonio,  la  pubblica
amministrazione, o l’ordine pubblico.
5)  L'ammissione al  GCVPC è subordinata  alla  presentazione di  apposita  domanda a  cui  devono essere
allega琀椀 i documen琀椀/dichiarazioni in essa richies琀椀 e, in par琀椀colare: 
- autocer琀椀昀椀cazione in carta libera della residenza e del domicilio;
- elemen琀椀 u琀椀li all'immediato reperimento (e-mail, numeri telefonici, pec, ecc.);
- copia del documento di iden琀椀tà in corso di validità;
- copia del codice 昀椀scale.
6)  L'ammissione avviene a seguito di  espletamento della  fase istru琀琀oria  con a琀琀o del  Comune e viene
comunicata all'interessato e al Coordinatore opera琀椀vo del GCVPC di cui all'art. 12.
7)  In  caso  di  rige琀琀o  mo琀椀vato,  il  Sindaco  deve  darne  comunicazione  all'interessato  e  al  Coordinatore
opera琀椀vo.
8) Il Comune promuove e incen琀椀va l'adesione dei ci琀琀adini al GCVPC anche mediante campagne di adesione
periodiche a琀琀raverso apposita programmazione in coerenza con le inizia琀椀ve di formazione.
9) Eventuali altri requisi琀椀 per l'ammissione al GCVPC sono indica琀椀 dal Comune secondo quanto previsto
dalle preroga琀椀ve pubblicis琀椀che dell'ente.

Art. 6. - Volontari e昀昀e琀�vi

1)  Sono  volontari  e昀昀e琀�vi  i  ci琀琀adini  dell'Unione  europea  e  i  ci琀琀adini  non  comunitari  regolarmente
soggiornan琀椀 che scelgono di aderire volontariamente al GCVPC e che superano con esito posi琀椀vo il corso di
addestramento, come de昀椀nito dalle vigen琀椀 norme regionali e, qualora previsto, il periodo di prova della
durata  di  sei  mesi,  fermo  restando  il  superamento  di  ulteriori  speci昀椀ci  programmi  forma琀椀vi  de昀椀ni琀椀
dall'Amministrazione comunale. Durante il periodo di prova i volontari in prova sono a昀케anca琀椀 dai volontari
e昀昀e琀�vi, già opera琀椀vi. 
2) Ai volontari e昀昀e琀�vi, che vengono iscri琀� nel registro dei volontari, verranno consegna琀椀:
- copia della polizza assicura琀椀va di cui all'art. 8, comma 2, che garan琀椀sce la copertura anche durante il
periodo di prova di cui al comma 1;



- tesserino di appartenenza al GCVPC;
- ves琀椀ario e DPI idonei;
- copia del regolamento.

Art. 7. - Perdita della qualità di appartenente al GCVPC

1) La qualità di appartenente al GCVPC si perde per:
a) recesso volontario presentato dal volontario;
b) assenza ingius琀椀昀椀cata da ogni a琀�vità per la durata di almeno sei mesi con琀椀nua琀椀vi o per incompa琀椀bilità
con l'azione opera琀椀va del GCVPC;
c) perdita dei requisi琀椀 di ammissione di cui all'art. 5 del presente regolamento;
d) u琀椀lizzo improprio non coerente con le a琀�vità di Protezione civile o per danneggiamento con dolo dei
mezzi e materiali in dotazione al GCVPC.
2) La perdita di qualità di appartenente al Gruppo comunale - con gius琀椀昀椀cate mo琀椀vazioni da comunicare
all'interessato – viene proposta dal Coordinatore opera琀椀vo o dal Sindaco; quest'ul琀椀mo, sen琀椀to il parere
dell'Assemblea dei volontari  di cui al successivo art.  10 del  presente a琀琀o, nel rispe琀琀o del principio del
contraddi琀琀orio, ado琀琀a il rela琀椀vo provvedimento.
3) Il recesso del volontario viene comunicato dall'appartenente al GCVPC in forma scri琀琀a, al Coordinatore
opera琀椀vo e al Sindaco. 
4)  Una  volta  persa  l'appartenenza  al  GCVPC,  il  volontario  ha  l'obbligo  di  res琀椀tuire  l'equipaggiamento
personale e le a琀琀rezzature a昀케dategli in comodato d'uso, entro trenta giorni dalla e昀昀e琀�va cessazione. In
mancanza, gli sarà addebitato, a cura del Comune di riferimento, il costo del materiale al prezzo corrente
per il suo riacquisto.

Art. 8. - Diri琀� dei volontari

1) Il volontario del gruppo, quale persona che svolge l'a琀�vità di volontariato organizzato di Protezione civile
in modo spontaneo e gratuito, senza 昀椀ni di lucro, neanche indire琀�, ai sensi  dell'art.  32, comma 1, del
decreto legisla琀椀vo n. 1/2018, ha il diri琀琀o al solo rimborso delle spese e昀昀e琀�vamente sostenute, con i limi琀椀
de昀椀ni琀椀 dall'art. 17, comma 3, del Codice del Terzo se琀琀ore, se preven琀椀vamente autorizzate e documentate,
oltre al riconoscimento dei bene昀椀ci di legge previs琀椀 dagli ar琀椀coli 39 e 40 del decreto legisla琀椀vo n. 1/2018.
2) I componen琀椀 del GCVPC sono assicura琀椀, a cura e a spese del Comune di riferimento, secondo le modalità
previste dall'art. 18 del decreto legisla琀椀vo 3 luglio 2017, n. 117, per lo svolgimento dell'a琀�vità di volontario
del Gruppo comunale di volontariato di protezione civile.
3) La sorveglianza e il controllo sanitario del volontario del Gruppo comunale vengono svol琀椀 in conformità
alle disposizioni norma琀椀ve vigen琀椀 in materia.
4) Il  volontario,  al 昀椀ne di poter operare, ha diri琀琀o di fruire di apposi琀椀 programmi forma琀椀vi in tema di
protezione civile, anche sulla base degli speci昀椀ci indirizzi regionali.

Art. 9. - Doveri dei volontari

1) I volontari sono tenu琀椀 a:
a)  assicurare  la  reperibilità  ai  昀椀ni  dell'impiego in  caso di  emergenza,  secondo i  turni  programma琀椀 dal
Coordinatore opera琀椀vo o a comunicare la propria indisponibilità per comprova琀椀 mo琀椀vi;
b) conservare e mantenere con cura e diligenza i materiali e le a琀琀rezzature loro a昀케date;
c) indossare l'abbigliamento/DPI assegna琀椀 dal Comune, astenendosi dall'impiego degli stessi per usi diversi
da quello di servizio;
d) partecipare alle riunioni e alle assemblee del gruppo, ai corsi d'addestramento e alle esercitazioni e
prove addestra琀椀ve di Protezione civile promosse dal Comune o dal GCVPC o alle quali il Comune o il GCVPC
prendono parte, fa琀� salvi comprova琀椀 mo琀椀vi;
e) comunicare prontamente al Comune e al Coordinatore opera琀椀vo di cui all'art. 13 ogni variazione dei
propri da琀椀 personali, ivi compresi la residenza o il domicilio.

Art. 10. - Organi del GCVPC

1) Il GCVPC è dotato dei seguen琀椀 organi:
a) Assemblea dei volontari iscri琀� al GCVPC;



b) Consiglio dire琀�vo o altro organismo analogo con compi琀椀 di direzione e coordinamento;
c) Coordinatore opera琀椀vo.

Art. 11. - Assemblea dei volontari iscri琀� al GCVPC

1) L'assemblea, cos琀椀tuita da tu琀� i volontari e昀昀e琀�vi del GCVPC, è il luogo di incontro nel quale gli stessi si
possono esprimere e concorrono a fornire gli indirizzi per le a琀�vità del GCVPC. È convocata e si riunisce
almeno tre volte l'anno.
2) L'assemblea è convocata dal Coordinatore opera琀椀vo, senza obblighi di forma, purché con mezzi idonei di
cui si abbia prova di ricezione da parte dei des琀椀natari, o su istanza della maggioranza dei volontari e昀昀e琀�vi.
3) L'assemblea è valida con la maggioranza del 50% più uno dei volontari e昀昀e琀�vi in prima convocazione.
Per quanto non espressamente previsto si  fa riferimento alle disposizioni  del  codice civile,  nel rispe琀琀o
dell'autonomia degli en琀椀 locali.
4) I volontari possono farsi rappresentare a mezzo delega da conferirsi per iscri琀琀o e non è ammessa più di
una delega. 
5) L'assemblea si esprime con la maggioranza del 50% più uno dei volontari e昀昀e琀�vi in merito a:
- elezione del Consiglio dire琀�vo o altro organismo analogo con compi琀椀 di direzione e coordinamento;
- elezione e revoca del Coordinatore opera琀椀vo; 
- elezione e revoca del Vice-Coordinatore opera琀椀vo;
-  ogni  altro  argomento  demandato  per  materia,  legge  o  regolamento  alla  competenza  dell'assemblea
ordinaria;
- la proposta del programma delle a琀�vità predisposta dal Coordinatore opera琀椀vo.

Art. 12. - Consiglio dire琀�vo

1) Il Consiglio dire琀�vo è ele琀琀o dall'Assemblea tra i suoi componen琀椀, composto da un minimo di tre a un
massimo di nove componen琀椀, è l'organo di supporto alle a琀�vità del Coordinatore opera琀椀vo. Il Consiglio
dire琀�vo è presieduto dal Coordinatore opera琀椀vo.
2) Per la validità delle deliberazioni occorre la maggioranza più uno dei membri del Consiglio presen琀椀.
3) Il Consiglio dire琀�vo si riunisce a seguito di convocazione del Coordinatore opera琀椀vo e quando ne sia
fa琀琀a richiesta da almeno la metà dei suoi membri. La convocazione avviene, senza obblighi di forma, con
mezzi idonei e con preavviso di cinque giorni, salvo i casi di urgenza in cui la convocazione potrà avvenire
senza  obbligo  di  preavviso.  Delle  riunioni  del  Consiglio  dire琀�vo  è  reda琀琀o  il  verbale  so琀琀oscri琀琀o  dal
Coordinatore opera琀椀vo.
4) Il Consiglio dire琀�vo in par琀椀colare: 
a)  de昀椀nisce  proposte  di  organizzazione  e  programmazione  delle  a琀�vità  del  GCVPC,  so琀琀oposte
all'assemblea e approvate successivamente dal Sindaco e alla cui a琀琀uazione sovrintende il Coordinatore
opera琀椀vo;
b) collabora con il Comune alla stesura o alla modi昀椀ca dei piani di Protezione civile;
c) de昀椀nisce proposte di programma, so琀琀oposte all'assemblea e approvate successivamente dal Sindaco,
alla  cui  a琀琀uazione  sovrintende  il  Coordinatore  opera琀椀vo,  per  la  formazione  per  l'addestramento  dei
volontari con corsi speci昀椀ci;
d) programma, in accordo con il Comune, la di昀昀usione della cultura di Protezione civile presso le scuole e la
popolazione anche mediante divulgazione di quanto previsto dai piani comunali di protezione civile.

Art. 13. - Coordinatore opera琀椀vo

1) Il Coordinatore opera琀椀vo dei volontari del GCVPC è ele琀琀o dall'assemblea dei volontari secondo i principi
di democra琀椀cità di cui all'art. 11, comma 5 per un periodo di cinque anni ed è nominato dal Sindaco con
apposito decreto ai sensi dell'art. 35, comma 1, le琀琀era b), decreto legisla琀椀vo n. 1/2018.
2)  Il  ruolo  di  Coordinatore  opera琀椀vo  è  esercitato  a  琀椀tolo  gratuito  ed  è  incompa琀椀bile  con  quella  di
amministratore locale, a qualsiasi livello is琀椀tuzionale. È incompa琀椀bile con altri incarichi o funzioni conferite
dal Comune, nonché con il ruolo di dipendente comunale appartenente alla stru琀琀ura di Protezione civile.
Eventuali  altri  casi di incompa琀椀bilità al GCVPC sono indica琀椀 dal Comune secondo quanto previsto dalle
preroga琀椀ve pubblicis琀椀che dell'ente. 



Il  mandato  del  Coordinatore  opera琀椀vo  può  essere  revocato  an琀椀cipatamente  dall'assemblea  con  la
maggioranza di cui all'art. 11, comma 5. Il Coordinatore opera琀椀vo può essere altresì revocato dal Sindaco,
con provvedimento mo琀椀vato, acquisito il parere dell'assemblea, qualora il suo operato non sia in linea con
le indicazioni opera琀椀ve di cui all'art. 4, comma 2 del presente a琀琀o.
Il provvedimento di revoca è ado琀琀ato dal Sindaco.
3) Il Coordinatore opera琀椀vo organizza le a琀�vità del GCVPC secondo gli indirizzi dell'assemblea e sulla base
del Piano di Protezione civile del Comune e, in accordo con il Sindaco, è referente delle a琀�vità dei volontari
a昀昀eren琀椀 al GCVPC.
4) Il Coordinatore opera琀椀vo relaziona al Sindaco le necessità del GCVPC e rappresenta il GCVPC nelle sedi
is琀椀tuzionali.
5) Il Coordinatore opera琀椀vo cura la ricognizione e l'aggiornamento dei compi琀椀 e le mansioni che ciascun
volontario potrà svolgere, in linea e in osservanza delle speci昀椀che a琀�vità forma琀椀ve,  qualora  richieste,
propedeu琀椀che alla piena opera琀椀vità anche in speci昀椀ci scenari di intervento.
6) Il Coordinatore opera琀椀vo individua, se necessario, i Capi squadra/Vice capi squadra.
7) Allo stesso compete la programmazione dei turni di reperibilità propri e dei volontari/e del GCVPC, oltre
al costante aggiornamento dei da琀椀 rela琀椀vi agli elenchi di materiali,  mezzi, strumen琀椀 assegna琀椀 in uso al
GCVPC dal Comune.
8)  Il  Coordinatore  opera琀椀vo  porta  a  conoscenza  dei  componen琀椀  del  GCVPC  le  dire琀�ve  impar琀椀te  dal
Sindaco del Comune di riferimento ed è responsabile dei rappor琀椀 con i coordinamen琀椀 territoriali e con le
«Funzioni volontariato» delle diverse sale opera琀椀ve del territorio.
9) Il Coordinatore opera琀椀vo provvede a trasme琀琀ere al Sindaco del Comune di riferimento una relazione
de琀琀agliata sull'a琀�vità svolta dal GCVPC nell'anno precedente.
10) L'assemblea ai sensi dell'art. 11, comma 5, elegge un Vice-Coordinatore, secondo le medesime modalità
di cui ai pun琀椀 1 e 2 del presente ar琀椀colo, che coadiuva il Coordinatore e lo sos琀椀tuisce in caso di assenza o
impedimento.

Art. 14. - Organizzazione opera琀椀va del GCVPC

1)  In  base  a  quanto  previsto  dal  Piano  di  protezione  civile  del  Comune  di  riferimento  e  ai  rischi  del
territorio,  il  Consiglio dire琀�vo individua le proprie specializzazioni  all'interno di quelle previste dal R.R.
10/2022, compa琀椀bilmente con le proprie risorse umane e le competenze dei propri volontari.
2) Il GCVPC garan琀椀sce ad ogni volontario la più ampia libertà di esprimere le proprie capacità e specialità
nell'ambito delle a琀�vità di Protezione civile.
3)  Il  GCVPC si  può organizzare  in  sezioni  opera琀椀ve stru琀琀urate in  funzione delle  competenze e  risorse
disponibili, ed in par琀椀colare possono essere individuate Squadre opera琀椀ve e a昀케da琀椀 incarichi opera琀椀vi.
4)  Durante  le  emergenze il  GCVPC,  anche stru琀琀urato  in  varie  squadre,  su  indicazione  del  Sindaco  del
Comune di riferimento e so琀琀o la guida del Coordinatore opera琀椀vo, ai sensi del disposto dell'art. 12, comma
5, del decreto legisla琀椀vo n. 1/2018, può prestare i primi interven琀椀 come previs琀椀 e con le modalità dell'art.
41, comma 2 del citato decreto legisla琀椀vo n. 1/2018.
5) In presenza delle is琀椀tuzioni u昀케cialmente preposte a svolgere a琀�vità di emergenza e soccorso il GCVPC si
me琀琀e a loro disposizione ed opera in stre琀琀o raccordo con le stesse.
6) Durante lo svolgimento delle a琀�vità approvate e programmate, il  GCVPC ges琀椀sce in autonomia tali
a琀�vità,  informando  preven琀椀vamente  il  Sindaco  del  Comune,  anche  tramite  la  stru琀琀ura  comunale  di
protezione civile.

Art. 15. - Sede opera琀椀va, a琀琀rezzature/dotazioni tecniche, ves琀椀ario e DPI

1) Il Comune di riferimento assegna al GCVPC una sede opera琀椀va. Le spese ordinarie e straordinarie di
manutenzione della stessa sono a carico del Comune di riferimento.
2) I volontari del gruppo sono autorizza琀椀 all'uso dei locali, dei materiali, dell'abbigliamento tecnico, delle
a琀琀rezzature e dei  veicoli  comunali  loro a昀케da琀椀, secondo la  speci昀椀ca disciplina del Comune, in maniera
compa琀椀bile con l'opera琀椀vità del Gruppo, per l'espletamento dei compi琀椀 di protezione civile dispos琀椀 dalla
stru琀琀ura di protezione civile comunale.
3) Il Comune, con speci昀椀che modalità dallo stesso de昀椀nite, fornisce al GCVPC mezzi e a琀琀rezzature tecniche
ritenute necessarie e idonee allo svolgimento delle a琀�vità del GCVPC. 



4) Il volontario può u琀椀lizzare tu琀� i mezzi e le a琀琀rezzature, a disposizione del GCVPC, secondo le procedure
opera琀椀ve e le indicazioni del Coordinatore opera琀椀vo, fa琀琀o salvo il possesso dello stesso di competenze
accertate, abilitazioni, cer琀椀昀椀cazioni speci昀椀che e, qualora richieste, paten琀椀 di guida. 
5) Gli oneri rela琀椀vi a manutenzioni, riparazioni ed assicurazioni sono a carico del Comune di riferimento,
che esercita la funzione di controllo del buon impiego e conservazione dei beni.
6) Il Comune si rivale sui responsabili per i cos琀椀 derivan琀椀 da eventuali danni causa琀椀 da uso improprio e
negligenza da parte dei volontari iscri琀�.
7) Al GCVPC possono essere concesse in uso a琀琀rezzature tecniche e mezzi resi disponibili al Comune da
parte di altri en琀椀. 

Art. 16. - Norme amministra琀椀ve e 昀椀nanziarie

1) Il Comune, mediante i propri u昀케ci, cura la ges琀椀one amministra琀椀va del GCVPC comunale, in conformità a
quanto previsto dall'art. 35, comma 1, le琀琀era a) del decreto legisla琀椀vo n. 1 del 2018.
2) Nel bilancio del Comune di riferimento sono previs琀椀:
a. capitoli  di  entrata in cui  saranno introitate le somme eventualmente provenien琀椀 da contribu琀椀, en琀椀,
sponsorizzazioni, donazioni ecc...
b.  capitoli  di  spesa su cui dovranno essere previs琀椀 i  fondi sui  quali  verranno imputa琀椀 gli  oneri  rela琀椀vi
all'a琀�vità di ges琀椀one del GCVPC.
3) Tali risorse saranno assegnate e ges琀椀te secondo quanto disposto dalle norma琀椀ve in materia.
4) Il Comune ai sensi del comma 1) provvede al deposito degli a琀� e all'aggiornamento delle informazioni al
RUNTS, ai sensi dell'art. 20 del decreto ministeriale n. 106/2020, in quanto compa琀椀bile.
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